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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ TRA I GENITORI DEGLI ALUNNI 

E L’ISTITUTO COMPRENSIVO “M. MACRÍ” DI BIANCO (RC) 

(ai sensi del D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007) 

 

 
Tra la famiglia dell’alunno ____________________________________________________ 

rappresentata da _________________________________________ padre/madre/tutore e l'Istituto 

Comprensivo “M. Macrì” di Bianco (RC) rappresentato dal Dirigente Scolastico, ai sensi del D.P.R. 

n. 235 del 21 novembre 2007 e visti il D.M. 

n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione 

del bullismo”, il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo 

dei telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”, la C.M. 

prot. n. 3602/PO del 31.07.2008, viene firmato, il presente Patto di corresponsabilità obbligatorio 

e vincolante, valido per tutta la permanenza dell'alunno nelle Scuole dipendenti dall'Istituto 

Comprensivo “M. Macrì” di Bianco (RC). 

1. Premessa. Poiché la scuola e la famiglia condividono un modello educativo basato 

sul rispetto della Costituzione, del Corpus legislativo e normativo in vigore e dei 

Regolamenti scolastici, il Patto sancisce un rapporto collaborativo che coinvolge la 

famiglia nei comportamenti dell'alunno. Alla base del modello educativo condiviso 

vi sono il rispetto di sé e degli altri, delle altrui proprietà, delle regole della 

convivenza civile, della correttezza, della tolleranza, della solidarietà e della volontà 

di collaborare. 

 

2. Sanzioni. Le sanzioni di tipo disciplinare seguiranno l'iter previsto dallo Statuto degli 

studenti e delle studentesse (D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 e D.P.R. n. 235 del 

25 novembre 2007) e dal Regolamento per gli allievi approvato dagli Organi 

Collegiali. 

 

3. Risarcimento. In caso di danno a proprietà della scuola o di terzi (provocati 
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nell'edificio scolastico o in visita d'istruzione o uscita didattica) determinati da un 

comportamento sanzionato ai sensi del precedente punto 2 e che è stato fatto risalire 

all'alunno di cui al presente Patto, la famiglia si impegna a risarcire in solido il danno 

arrecato ripristinando le condizioni precedenti con le modalità e la solidità stabilite 

da Dirigente Scolastico sentito il Consiglio di Istituto. 

 

4. Uso fraudolento dei mezzi multimediali di proprietà della scuola. In caso di uso 

fraudolento dei mezzi multimediali di proprietà della scuola la famiglia dell'alunno 

individuato come utilizzatore dovrà provvedere a mettere in atto tutto quanto sarà in 

suo potere per evitare il ripetersi dell'evento e per far comprendere la negatività della 

scelta fatta dall'alunno. Dovrà inoltre sostenere le eventuali spese della scuola nate 

dall'uso fraudolento dei mezzi multimediali di proprietà della scuola. 

 

5. Uso fraudolento dei mezzi multimediali di proprietà dell’alunno. In caso di uso 

fraudolento dei mezzi multimediali di proprietà dell'alunno la famiglia dovrà mettere 

in atto tutto quanto sarà in suo potere per evitare il ripetersi dell'evento e per far 

comprendere la negatività della scelta fatta dall'alunno. Qualora l'uso fraudolento dei 

mezzi multimediali porti ad una violazione della privacy tramite la diffusione di 

immagini, filmati l’infrazione sarà segnalata al garante della Privacy per le successive 

decisioni. 

 

6. Divieto assoluto di portare il telefono cellulare a scuola. Gli alunni trasgressori 

della suddetta norma saranno puniti con le seguenti sanzioni disciplinari: 

a) sequestro del telefonino che verrà riconsegnato ai genitori appositamente 

convocati e note di richiamo sul registro elettronico. 

b) Qualora l'alunno dovesse incorrere nello stesso divieto, oltre al ritiro e alla 

consegna del medesimo ai genitori, all'alunno sarà comminata, dal 

Consiglio di Classe, una sanzione disciplinare di sospensione dalle lezioni 

di uno o più giorni a seconda della gravità, come da regolamento d'Istituto. 

7. Comportamento scorretto dell’alunno durante una visita d’istruzione o 

un’uscita pubblica. In caso di comportamento scorretto rilevato in forma 

unilaterale, ma circostanziata, dal docente accompagnatore l'alunno sarà inibito dalla 

partecipazione a successive uscite dell'anno scolastico. 

 

8. Azioni di bullismo collegate alla scuola. In caso di azioni acclarate di bullismo 

oltre alle sanzioni scolastiche verrà effettuata una segnalazione agli organismi 

deputati. 

 

9. Punizione dell’omertà. Qualora venga accertata una chiara e circostanziata omertà 

per comportamenti sanzionabili che hanno portato a danneggiamenti di cose o a danni 

anche morali verso persone, agli alunni omertosi vengono applicate le stesse 

procedure previste per gli alunni individuati come responsabili di fatti sanzionabili. 

 

I genitori, inoltre, si impegnano a: 

o Conoscere l'Offerta Formativa della scuola e partecipare al dialogo 



 

educativo, collaborando con i docenti. 

o Sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici. 

o Informare la scuola di problematiche che possono avere 

ripercussioni nell'andamento scolastico dello studente. 

o Vigilare sulla costante frequenza. 

o Giustificare tempestivamente le assenze il giorno del rientro. 

o Vigilare sulla puntualità di ingresso a scuola. 

o Non chiedere uscite anticipate, se non per urgenti motivi. 

o Tenersi costantemente informati sull'andamento didattico e disciplinare dei 

propri figli e collaborare con l’Ufficio di Presidenza e con i Consigli di 

Classe/Interclasse nei casi di scarso profitto o di indisciplina. 

o Non far portare il cellulare a scuola al proprio figlio. 

I docenti sono impegnati a: 

▪ Rispettare nella dinamica insegnamento/apprendimento, le modalità, i tempi 

e i ritmi propri di ciascuna persona intesa nella sua irripetibilità, singolarità e 

unicità. 

▪ Rispettare la vita culturale e religiosa degli studenti all'interno di un 

ambiente educativo di apprendimento sereno e partecipativo. 

▪ Sostenere un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla collaborazione. 

▪ Promuovere la formazione di una maturità orientativa in grado di porre lo 

studente nelle condizioni di operare scelte autonome e responsabili. 

▪ Favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso un 

atteggiamento di dialogo e collaborazione educativa finalizzata a favorire il 

pieno sviluppo del soggetto educando. 

▪ Prevenire e controllare fenomeni di bullismo, vandalismo e comportamenti 

illegali, in collaborazione con le famiglie e le istituzioni territoriali. 

 

 

N.B: In caso di recrudescenza della pandemia di Covid-19 ci si atterrà alle regole vigenti 

ministeriali. 

 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di vista 

giuridico, non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità in caso di 

mancato rispetto delle normative ordinarie sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e di quelle 

relative all’eventuale emergenza epidemiologica. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Vittoria Paola Zurzolo 

 


